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Considero l’inadempienza contrattuale messa in atto da RTI, attraverso il mancato 
pagamento della scadenza prevista il 1° luglio 2006, relativa ai diritti degli highlights del 
Campionato 2006-07, una gravissima violazione resa ancora più sgradevole dalla 
pubblica dichiarazione tendente ad associare l’esito di un insindacabile giudizio sportivo 
ad eventuali possibilità di rinegoziazione. Non voglio pensare ad azioni tendenti ad 
orientare il giudizio di una Corte riunita per deliberare, ma l’infelicità di questa scelta è 
evidente. Per la Lega parlano, e in modo chiaro, i contratti siglati. Non esistono dubbi 
rispetto ai doveri e alle scadenze. Le regole si rispettano, non solo nello sport. Siamo 
pronti ad ascoltare i problemi di tutti, ma dopo il rispetto degli impegni e senza 
condizioni poco eleganti. 
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